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STATO QUOTIDIANO 

Chirò “Bene nuovo contratto 
integrativo provinciale settore 
lapideo” 

"Le parti sociali hanno raccolto con grande e doverosa sensibilità istituzionale l’invito del 

Prefetto di Foggia ad assicurare al comparto l’atteso riferimento normativo e valevole fino 

a giugno 2023”. 

Bari, 21 luglio 2020. “Il nuovo contratto integrativo per i lavoratori del settore 
lapideo in provincia di Foggia è uno strumento innovativo frutto della proficua 
sinergia e del senso di responsabilità della Sezione Lapidei di Confindustria Foggia e 
le rappresentanze sindacali di settore (Feneal-Uil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil)”. 

E’ quanto dichiara Vincenzo Chirò, Presidente della Sezione Lapidei di 
Confindustria Foggia, il quale aggiunge che “le parti sociali hanno raccolto con 
grande e doverosa sensibilità istituzionale l’invito del Prefetto di Foggia ad 
assicurare al comparto l’atteso riferimento normativo e valevole fino a giugno 
2023”. 

“Il contratto, oltre ai contenuti specifici in grado di contemperare le esigenze di 
imprese e lavoratori, può annoverare tra le sue peculiarità la circostanza di esser tra i 
pochi accordi integrativi siglati in ambito nazionale durante la fase dell’emergenza 
Covid-19”. 

“Esprimo un grande plauso ai sottoscrittori dell’intesa –ha dichiarato il Presidente di 
Confindustria Foggia, Gianni Rotice – perché in un momento delicatissimo sul piano 
economico e sociale, hanno dimostrato quella visione di prospettiva indispensabile, 
oggi, più che mai, per porre in essere politiche concrete di sviluppo. Un grazie 
particolare, ha concluso Rotice, mi sia consentito rivolgere alle aziende di 
settore  nostre associate, che dopo mesi di totale inattività si sono comunque e 
responsabilmente fatte carico dei risvolti economici dell’intesa”. 

Le Organizzazioni Sindacali Feneal-Uil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil provinciali, a loro 
volta, esprimono soddisfazione per l’accordo raggiunto con responsabilità dopo una 
lunga e articolata trattativa, portata avanti in un periodo estremamente delicato, 
anche a causa della pandemia in atto. 
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Il nuovo contratto ha consolidato la parte economica con un peso rilevante di circa €. 
6000 euro lordi annui, aprendo la strada al welfare integrativo e valorizzando la 
Pietra di Apricena favorendo l’utilizzo della stessa a KM 0. 

Particolare importanza è stata  posta sulla legalità, salute e sicurezza dei lavoratori 
del comparto, prevedendo il coinvolgimento delle Istituzioni Locali, Asl, Provincia e 
Regione. 
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IL CASO EROGATO IL 20% IN PIÙ IN BUSTA PAGA AGLI OTTANTA DIPENDENTI

«Blab» aumenta gli stipendi
invece di chiedere la cig Covid
«Puntiamo sul benessere dei nostri collaboratori»

l Si dice che dietro ogni problema
ci sia un’opportunità, devono averla
pensata così anche gli ottanta di-
pendenti dell’azienda foggiana
BLab, analisi e certificazione di qua-
lità sui prodotti alimentari e
sull’ambiente, gratificati dall’azien -
da di una maggiorazione in busta
paga del 20% sullo stipendio accre-
ditato durante l’emergenza Covid.
Siamo a Foggia, area industriale, a
due passi dal colosso Barilla che di
BLab è stata un po’ la chioccia e
l’azienda-guida in questo processo
di evoluzione prima industriale poi
via via anche etico e sociale. Quando
è scoppiata l’emergenza sanitaria, i
laboratori foggiani hanno dovuto
raddoppiare gli sforzi per tenere te-
sta alla produzione alimentare au-
torizzata in quei giorni dal governo
a pompare le maggiori energie per-
chè la gente, bloccata in casa per il
lockdown, aveva almeno il diritto di
fare la spesa.

Alla BLab non si sono persi d’ani -
mo, i ritmi sono diventati incessan-
ti. «I nostri collaboratori hanno fatto
enormi sacrifici, loro con le rispet-

tive famiglie. È stata una corsa a
ostacoli per garantire i livelli di pro-
duzione e assicurare all’interno del
nostro gruppo di lavoro standard
professionali all’altezza del compito.
Il welfare straordinario, attuato du-
rante il periodo del Covid-19, nasce
proprio come una reazione alle esi-
genze in atto: non potendo fermare
l’attività, anzi dovendo imprimere
una marcia in più, abbiamo pensato
di dover premiare questo sforzo or-
ganizzativo concretamente».

A parlare così è Lucia Bonassisa,
biologa, amministratore unico
dell’azienda che porta avanti una
missione sulla sicurezza alimenta-
re. «Quello che accade a tavola va
raccontato», si legge nell’incipit di
benvenuto sul sito cosparso di un
rosso abbagliante. BLab annovera
tra i suoi partner il Consiglio na-
zionale delle ricerche, la Società chi-
mica italiana, l’Università di Siena,
naturalmente l’Ateneo foggiano at-
traverso il Distretto tecnologico
agroalimentare della Puglia, il Con-
siglio nazionale per la ricerca in
agricoltura. Da qualche tempo

l’azienda riunisce il think-thank del -
la scienza applicata all’informazio -
ne tecnologica in agricoltura e
all’alimentazione sull’omonimo ma-
gazine che misura un po’ la cifra del
livello raggiunto o che si aspira a
raggiungere nel selettivo segmento
della conoscenza applicata a temi
come appunto la sicurezza del no-
stro food, temi divenuti soltanto da
poco tempo d’attualità, o comunque
“commestibili”, alla grande platea
dei consumatori.

Dunque sicurezza alimentare e
benessere interno possono andare a
braccetto, la mission di Bonassisa,
consapevole che l’azienda possa cre-
scere solo se strutturata con il sor-
riso e attraverso la soddisfazione di
risultato.

«Siamo contrari alla cassa inte-

grazione, quando siamo entrati an-
che noi nel tunnel della pandemia e
non sapevamo ancora come avrem-
mo dovuto impostare una reazione, i
nostri consulenti ci invitavano a ri-
durre il personale utilizzando le op-
portunità offerte dallo Stato. Abbia-
mo invece deciso di andare nella
direzione opposta, strutturando
l’azienda intorno al dipendente. Tut-
to è in linea con questa idea: in azien-
da abbiamo allestito un’area dedi-
cata alle neo-mamme, che così pos-
sono anche allattare sul luogo di la-
voro. E non è finita: a breve avremo
anche una palestra dedicata al be-
nessere della persona, ma non sui
soliti esercizi: ci concentreremo
sull’insegnamento delle tecniche di
respirazione».

[m.lev.]

SICUREZZA
ALIMENTARE
Un interno
della BLab,
l’azienda
nell’area Asi
di Foggia
effettua
analisi e
certificazioni
su alimenti e
ambiente

.
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PAESE GIALLOROSSO
LA SVOLTA CONTINENTALE

«Intesa storica» in Europa
per l’Italia 209 miliardi
Roma incassa il 28% delle risorse totali. Conte: una grande responsabilità

l BRUXELLES. I grandi cambiamenti
nella storia dell’Europa non sono mai av-
venuti senza travaglio. E anche l’accordo
storico sul Recovery Fund da 750 miliardi
(390 di sussidi e 360 di prestiti), annunciato
ufficialmente alle 5.31 di martedì dal pre-
sidente del Consiglio europeo Charles Mi-
chel, non ha fatto eccezione alla regola.
L’intesa spartiacque, con cui per la prima
volta l’Ue stabilisce una solidarietà finan-
ziaria e mette in comune il debito garan-
tendolo con un bilancio da 1.074 miliardi,
per uno stimolo economico complessivo di
1.800 miliardi, è stata infatti raggiunta a
costo di un’estenuante maratona negozia-
le di oltre 90 ore. Un vertice che verrà
ricordato come il più lungo da 20 anni, da
quando cioè a Nizza, nel 2000, fu rivisto
l’assetto istituzionale europeo.

Ma rispetto ad allora, quando i capi di
Stato e di governo al tavolo erano poco più
di una dozzina, in questo caso il confronto
è stato a 27, con molte più sensibilità da
accomodare e molto show ad uso e con-
sumo dei Parlamenti nazionali, che entro i
prossimi sei mesi questo compromesso lo
dovranno votare, prima dell’ok finale al
piano di rilancio a sostegno delle econo-
mie messe in ginocchio dalla peggior crisi
dal Dopoguerra.

Per questo il presidente francese Em-
manuel Macron, così come molti altri lea-
der, ha parlato di «una giornata storica»;
di un accordo «senza precedenti» il nu-
mero uno dell’Eurocamera David Sassoli;
di decisione più importante dall’introdu -
zione dell’euro il commissario Paolo Gen-
tiloni. Un segno «del coraggio e della ca-
pacità dell’Europa di pensare in grande»,
ha commentato la presidente della Com-
missione europea, Ursula von der Leyen.
La prova che l’Ue che nei momenti più
difficili sa gettare il cuore oltre l’ostacolo e
«aprire nuove frontiere», ha indicato sor-
ridente Angela Merkel.

La cancelliera tedesca, ancora una volta
nelle vesti di grande mediatrice, ha saputo
accompagnare per mano Michel nelle ore
più buie, quando nella notte di domenica
la partita sembrava quasi sfuggita di mano
per le dure richieste di tagli e meccanismi
stringenti di governance dei leader rigo-
risti (Olanda, Svezia, Danimarca, Austria,
Finlandia), Mark Rutte in primis.

All’Italia questa intesa porta una dote di
209 miliardi, il 28% del totale. Il premier
Giuseppe Conte è riuscito infatti a strap-
pare un piatto ancora più ricco - 82 mi-
liardi di sussidi e 127 di prestiti - rispetto
alla proposta della Commissione di mag-
gio, che destinava al nostro Paese 173 mi-
liardi (82 di aiuti e 91 di prestiti). «Avremo
una grande responsabilità: con 209 mi-
liardi abbiamo la possibilità di far ripar-
tire l’Italia con forza e cambiare volto al
Paese. Ora dobbiamo correre», ha eviden-
ziato molto soddisfatto il presidente del
Consiglio, rimarcando di aver conseguito
questo risultato «tutelando la dignità del
nostro Paese».

Un traguardo su cui il governo è già al
lavoro, impegnato a presentare il suo pia-
no di riforme strutturali necessario per
beneficiare delle risorse ad ottobre, nelle
intenzioni dal ministro Roberto Gualtie-
ri.

Il Recovery Fund era stato messo in
sicurezza già nel pomeriggio di ieri, con la
posta della Resilience e Recovery Facility,
cuore del Fondo allocato direttamente ai
Paesi secondo una precisa chiave di ri-
partizione, aumentata a 312,5 miliardi (ri-
spetto alla proposta di 310 miliardi della
Commissione europea di maggio). La sfor-
biciata ha ridotto invece i trasferimenti
spacchettati tra i programmi, 77,5 miliardi
(rispetto ai 190 mld pensati dalla Com-
missione).

Il bilancio europeo 2021-2027 è rimasto a

1.074 miliardi di impegni. Ma sono stati
accontentati i Frugali con succulenti re-
bate, i rimborsi introdotti per la prima
volta su richiesta di Margaret Thatcher,
che dopo la Brexit molti leader Ue avreb-
bero voluto cancellare. In alcuni casi sono
stati raddoppiati. Alla Danimarca sono an-
dati 322 milioni annui di rimborsi (rispet-
to ai 222 milioni della proposta di sabato);
all’Olanda 1,921 miliardi (da 1,576 miliar-
di) ; all’Austria 565 milioni (da 287) e alla
Svezia 1,069 miliardi (da 823 milioni).

A risolvere la spinosa questione della
governance, ovvero il controllo sull’attua -
zione delle riforme dei piani nazionali per
i relativi pagamenti su cui Rutte preten-
deva il diritto di veto, è stato un super-fre-
no di emergenza emendato, oggetto di un
negoziato all’ultimo sangue tra Conte e
l’olandese.

Ad uscirne un po’ ammaccata è stata
invece la condizionalità degli aiuti del
budget europeo in base al rispetto dello
stato di diritto, così tanto diluita che lo
stesso leader ungherese Viktor Orban
(pronto allo scontro totale) ne ha addi-
rittura applaudito con entusiasmo l’ado -
zione.

L’OSTILITÀ DI AMSTERDAM
Negoziato all’ultimo sangue con
l’olandese Rutte. Raggiunta una
mediazione sul «controllo» della spesa

PALAZZO
CHIGI
Il presidente
del Consiglio
Giuseppe
Conte
.
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